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Alle ore 19 in piazza Fera 

Domani a Cosenza 
parla Berlinguer 

A conclusione di una settimana di iniziative politiche del Partito 
Oggi conferenza con Napolitano a Bari - D'Alema in Sicilia 
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A conclusione di una set
timana di iniziative poli
tiche in particolare fra la 
gioventù e le donne di Co
senza- il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario ge
nerale del PCI, parlerà a 
Cosenza domani alle ore 
19 in piazza Fera. 

Intanto in tutta la regio
ne calabrese si susseguo
no le manifestazioni eletto
rali del PCI. Per domani 
sono previsti tra gli altri i 
seguenti comizi: il com
pagno Franco Ambrogio, 
segretario regionale del 
PCI, parlerà alle 19,30 a 
Castrovillari, il compagno 
Giovanni Lamanna, a La
mezia Terme, il compagno 
Saverio Monteleone, a Ci-
vitanova, il compagnwSe-
stito a Mesoraca. 

• Il contributo d e l l a 
scienza e della cultura per 
la salvezza e la rinascita 
del paese » è il tema di u-
na manifestazione del PCI 
barese che si terrà oggi al
le ore 9,30 presso l'Hotel 
Victor a Bari. 

Introdurrà il compagno 
Vitilio Masiello, preside 
della facoltà di lingue, can

didato nelle liste del PCI 
per la Camera; concluderà 
il compagno Giorgio Napo
litano della segreteria na
zionale del PCI e capolista 
comunista alla Camera 
per la circoscrizione Bari-
Foggia. 

Lunedi 31 maggio alle o-
re 10, presso il palazzo Ho
tel Sarti, un incontro di
battito del compagno on. 
Giorgio Napolitano, della 
segreteria- nazionale e Pie
tro Carmeno del Comita
to centrale, con gli im
prenditori della provincia 
di Foggia, sui problemi 
della piccola e media im
presa. 

Il compagno Massimo 
D'Alema, segretario gene
rale della FGCI , partecipe
rà nei prossimi giorni ad 
una serie di iniziative in 
Sicilia: oggi a Partanna 
(Trapani) nella Vallata 
del Belice ad un incontro 
di giovani; domani matti
na ad Avola ad un incon
tro-dibattito; a Catania, 
sempre domenica, nella 
centralissima piazza Euro
pa presiederà un meeting 
politico musicale; lunedi a 
Messina. 

Dove 
per la 
prima 
volta 
si 
governa 
col PC 

Il Comune di Cosenza 

Dalle speranze alle certezze 
La gente si va convincendo che con l'amministrazione di sinistra si potranno risolvere i problemi 
fondamentali della città — Un grande vuoto è stato colmato: quello che esisteva tra ammini
stratori e amministrati — Il sindaco Iacino: « Questa è una giunta che deve durare » — In po
chi mesi il Consiglio riunito trentasei volte: più di quelle tenute in cinque anni di centro-sinistra 

Dal nostro inviato COSENZA 28 
Sui muri di Cosenza, soprattutto nei quartieri popolari, non è raro trovare qualche mani

festo più o meno di questo tono: « Vi siete impegnati a risolvere questo problema, proprio 
voi non potete non mantenere l'impegno ». E i problemi di cui si chiede la soluzione sono i più 
svariati: acqua, strade, collegamenti, scuole, case. Anche al Comune è COM. ogni giorni): de 
legazioni di lavoratori, di giovani, di abitanti dei quartieri chiedono di discutere con gli din 
ministratori sui loro problemi. D'altra parte non inanca giorno che un amministratore non si 
rechi nei quart.eri per in c . ( )n l a n e , M m ; i l o i v a Sl „o n t t , ~ 

TARANTO - Hanno votato a favore sedici consiglieri 

La DC diserta il Consiglio 
mentre si vota la sfiducia 

Iniziativa unitaria di PCI, PSI, PRI e lista civica che hanno deciso di 
chiedere la convocazione dell'assemblea per l'esame della situazione 
Da 3 mesi paralizzato il Comune - Numerosi i problemi non affrontati 

Nostro servizio 
TARANTO, 28 

La paralisi in cui versa du 
tre mesi la vita amministra 
tiva del Comune e della Pro
vincia di Taran to per colpa 
della DC è sempre più inso
stenibile. Situazione addirit
tura paradossale è quella del 
Consiglio provinciale dove la 
DC — dopo aver annunciato 
volontariamente le dimissioni 
del presidente e dei suoi as
sessori in quanto la giunta 
non era più sostenuta da una 
maggioranza — è r i tornata 
sulle sue decisioni rifiutando 
di prendere a t to della volon
tà politica espressa dagli al
tri partiti della coalizione 
<PSI. PRI e lista civica). 

I consiglieri di questi par
titi e del PCI hanno succes
sivamente votato una mozio
ne di sfiducia nei confronti 
della giunta (praticamente so
lo verso la DC. in quanto gli 
altri gruppi avevano già ras
segnato le dimissioni). La mo
zione ha raccolto sedici voti 
su trenta, con i de e i mis
sini che disertavano la se
duta . 

Ma neanche di fronte a que
sto net to giudizio della mag
gioranza del Consiglio, i de 
hanno avuto il pudore di trar
re le logiche e democratiche 
conseguenze, anzi hanno avu
to il coraggio (o meglio la 
sfrontatezza) di definire tale 
voto illegittimo. 

Nel condannare questo di
sprezzo dei de per ogni nor
ma democratica, i gruppi con
siliari del PCI. PSI. PRI e 
della lista civica, hanno de
ciso di procedere congiunta
mente alla richiesta di con
vocazione del Consiglio pro
vinciale. a termini di legge, 
con un ordine del giorno che 
prevede al primo posto l'esa
me della crisi e la sua solu
zione. 

L'ordine del giorno chiede 
anche le dimissioni del pre
sidente e degli assessori de. 
sospese dagli interessati e la 
elezione del nuovo presidente 
e della nuova giunta. All'or
dine del giorno della richie
s ta di convocazione figurano 
anche gli al tr i urgenti pro
blemi che la paralisi dell'at
tività amministrat iva ha f ina 
ra impedito di affrontare ma 
che sono di interesse vitale 

per la popolazione, permetten
do anche di dare funzionali
tà a quegli enti che da tem
po sono fermi per la cnsì 
dell 'amministrazione provin
ciale. 

I gruppi del PCI. PSI. PRI 
e della lista civica — fedeli 
alla piattaforma di intesa e 
al programma di lavoro a suo 
tempo votati dal Consiglio — 
sono quindi fermamente de
cisi a ridare vitalità al Con

siglio stesso, costringendo i de 
a tener conto delle regole de
mocratiche. di cui in questi 
giorni di campagna elettora
le hanno la faccia tosta di 
presentarsi come campioni. 

La questione di fondo è pe
rò di impedire che l'irrespon
sabilità della DC sia pagata 

dalla popolazione, che non 
p y at tendere oltre la solu
zione di tanti gravi proble
mi, come quello dei trasporti 
extraurbani e del risanamen
to delle s t rut ture di edilizia 
scolastica. 

f. m. 

Denunciate gravi 
disfunzioni 
nell'Ufficio 

di collocamento 
di Sarroch 

CAGLIARI. 28 
La disastrosa situazione oc

cupazionale nella zona di Sar-
rocch-Cagliari è resa anco
ra più precaria da gravi di
sfunzioni dell'ufficio di collo
camento locale. « La situa
zione permane grave — affer
ma in un ordine del giorno 
il Consiglio di fabbrica del
la Saraschimica — ed è per
tan to necessario che le or
ganizzazioni dei lavoratori si 
occupino diret tamente della 
grave vicenda. Non è passibi
le continuare a contrabban
dare un posto di lavoro con 
compensi e regalini vari, o 
con 1« maggiore o minore 
simpatia dell'impiegato del
l'ufficio •>. 

II Consiglio di fabbrica del
la Saraschimica chiede- 1» 
che venga fatta piena luce 
sulla gestione deH'uffio.o di 
collocamento: 2» che siano 
rese funzionanti le comm_s-
sioni comunali di controllo 
sul collocamento. 

PCI, PSI e PSDI 
chiedono a Matera 

la convocazione 
del Consiglio 
provinciale 

MATERA. 28 
Il 7 maggio scorso il presi

dente della giunta provinciale 
dottor Saverio Damelio ha 
rassegnato le dimissioni dalla 
carica avendo accettato la 
candidatura al Senato nelle li
ste della DC. A oltre venti 
giorni da quella data il Con
siglio provinciale non è stato 
ancora convocato per precede
re alla regolare presa d'atto 
delle dimissioni stesse e deci
dere per ì tempi e 1 modi di 
giungere alla sua sostituzione. 

Dinanzi a tale grave ina
dempienza che. ad avviso dei 
consiglieri provinciali del PCI. 
del PSI e del PSDI. rasenta 
l'omissione di a t to d'ufficio. 
gli stessi gruppi consiliari 
hanno avanzato formale ri
chiesta a norma delle vigenti 
disposizioni di legge, per la 
convocazione straordinaria ed 
urgente per adempiere all 'atto 
dovuto di presa d'atto delle di
missioni da parte del Consi
glio provinciale. 

La lista de a Bari 

i sigla in sigla 

l'Unità 
elezioni 

Domani nelle nostre 
edizioni regionali 
Due pagine sulla Sardegna: 
Un governo e una giunta 
di unità demr>eratica 
per la salvezza dell'isola 
e del paese 
Una pagina su Bari: 
Tavola rotonda con i 
candidati indipendenti 
nella Usta del PCI 
per il Comune 

t.'cn. Dell'Andro ha affer
mato ieri, presentando i -M 
candidati democristiani per 
il rinnovo del Consig'io co
munale. che la DC « «i avva
le della presenza di uonrm 
di cultura, lavoratori, gioia-
ni ». La lista democristiana 
insomma « risponde a qiie' 
principi di pluralismo che la 
DC ha sempre attuato e che 
non ha quindi bisogno di met
tere in evidenza ». 

On. Dell'Andro, la tentazio
ne di polemizzare con lei è a 
volte irrefrenabile e il gioco 
ogni tanto ci pare anche fin 
troppo facile. Perche, a lei 
succede spesso di prestare il 
fianco all'ironia. Ma andia
mo. dove stanno mai questi 
lavoratori, onorevole E i 
giovani? Forse a loro avrete 
affidato le rappresentanze di 
lista o forse l'ambito compi
to di scrutare quanti voti il 
vostro partito avrà disperso 
il 22 giugno 'e non gii avete 
fatto un buon serrtzio per
che la delusione :n politica 
è cocente», ma certo in li
sta i lavoiatori. t giovani non 
ce li avete messi. Perche a 
scorrere t 60 nomi non ci so
no. onorevole. Mentre, se non 
andiamo errati, ci è parso di 
incontrare per ben 22 ix>lte 
la parola funzionano, ricor
rente m misura davvero osses
siva. E le sigle, FF.SS.. IXAM, 
ESAL, PP.TT., EAAP, ENEL. 
AMTAB, 1NPS e i nomi più 
lunghi degli enti che in que

sti anni hanno assistito il 
sistema di potere della DC 
piuttosto che le categorie per 
i quali erano istruiti. Fossa 
Premurgiana, Ente di Sinup 
pò. Ente Riforma. Cassa Ar
tigiani. quelle sigle, che era
no 'a DC dea1! anni '50 sono 
la DC del 197fi E le donne. 
onorevole, le ha dimenticate'' 
Ce una donna nella lista. 
perche non ha voluto valoriz
zare questo dato inequivoca
bile di rinnovamento della 
DC? Distrazione o autolesio
nismo'' 

Del pluralismo lei può ben 
parlare. Me. a parer nostre. 
forse doveva affermare che la 
DC non ha mai avuto biso
gno di mettzrc in evidenza 
« il pluralismo degli ent: pub 
blici " parastatali » un po' 
perche è noto che lo Stato 
ha articolazioni multiformi e 
diversamente non potrebbe 
essere e un po' perche e no
to che a quel pluralismo la 
DC ha attinto copiosamente 
in questi anni, abbarbicata 
com'era ai favori della gestio
ne delio Slato. Quanto al plu
ralismo politico ne parliamo 
un'altra volta. Quale lavora
tore in cassa integrazione, 
quale giovane disoccupato. 
quale donna (dopo la vergo
gna del voto democristiano 
sull'abortot avrebbe accetta
to di partecipare nella lista 
del partito cui in buona mi
sura possono imputare il pe
so gravoso dei propri disagi? 

contrare la gente. * Ora' con 
! noi — ci dice il compagno 
| Battista Lupia. assessore al-
, l'Urbanistica — la gente pre-
I tende la soluzione dei prò 
! biemi. K come se dopo anni 
' di profondo disinteresse, do 
! voto all'isolamento in cui, 
[ mentre 1 problemi marciva 
j no. gli amministratori si era 
i IMI cacciati a causa della lo 

ro conce/ione della pubblica 
amministrazione -- paterna
lismo, interventi calati dal
l'alto. sostegno alle esigen 
/.e di determinate categorie 
soltanto — un interesse so 
pito si è ridestato. Questo 
grande interesse, questo ri 
sveglio di esigenze, di proble
mi ha anche superato ormai 
la fase della speranza per 
divenire certezza che noi 
dobbiamo e possiamo risolve
re tutti i problemi ». 

Il solco che divideva il Co
mune dalla popolazione, in 
sostanza, è stato pressoché 
colmato e ci si confronta, fi 
nalmente, suìla soluzione dei 
problemi. * K' un risultato im
portante — ci dice il compa
gno Enr.co Ambrogio, re 
sponsabile cittadino del PCI 
— per una città come Cosen
za e in una tradizione, come 
quella calabrese e meridio
nale, di distacco tra citta
dini e amministratori: in 
questo modo noi mettiamo 
mano finalmente ad un no
do centrale del malessere 
causato dalla estraneità del
lo stato rispetto alle popo
lazioni meridionali >. 

Ma non c'è soltanto questo, 
naturalmente. Il risultato di 
natura politica raggiunto 
presuppone, infatti, tutta una 
serie di punti fermi che so
no stati già messi sul cam
mino della giunta di sinistra 
che dal 15 giugno dello scor
so anno amministra Cosen
za (qui. dopo le elezioni del
l'anno scorso, si è costituita 
la prima amministrazione di 
sinistra in una città capoluo
go del meridione). Si tratta 
di piccoli risultati ottenuti 
con sacrificio, col lavoro. 
con applicazione soprattutto 
perchè andavano ad innestar
si in una situazione obietti
va di vero e proprio sfascio. 

Quali sono, in breve (ce 
ne occuperemo diffusamente 
ne; prossimi giorni) questi 
punti fermi? Riordinamento. 
anzitutto, eli alcuni servizi 
fondamentali, varo di un pia
no per la nettezza urbana, 
nuovo rapporto con il perso
nale. avvio del massimo pos
sibile di lavori pubblici per 
la costruzione di scuole so
prattutto. misure sul terre
no del contenimento dei prez
zi. avvio concreto di una 
nuova politica per la casa 
che privilegi l'edilizia sov
venzionata e convenzionata e 
cominci a disegnare uno svi
luppo diverso della città, va
ro di una seria politica per 
i trasporti urbani, parziale 
soluzione del problema del 
rifornimento idrico e cosi via. 
Kd ancora il Comune ha av 
viato una serie di iniziative 
culturali clic lo portano or 
mai all 'avanguardia. Anche 
sul terreno dell'iniziativa po
litica il Comune — in sinto
nia con la Provincia, della 
cui attività parleremo speci
ficamente in altre occasioni — 
ha detto la sua sui temi del
la finanza locale, delle dele
ghe. dello sviluppo della Ca
labria. della crescita demo 
crat.ca della Regione. 

« Siamo partiti con i piedi 
di piombo — ci dice il com 
pagno Giuseppe Pierino, se
gretario della federazione co
munista — perchè sape\amo 
delle gravi insidie che tanti 
anni di malgoverno de ave
vano lasciato. Senza dema
gogia. dunque, ma mettendo 
mano alla soluzione dei pro
blemi più urgenti e delinean 
do contemporaneamente, un 
programma capace di mod.fi 
care, con il tempo, lo stesso 
dentino della città >. « Non 
abbiamo fatto una politica ad 
effetto — aggiunge il sin
daco Battista Iacino — ma 
abbiamo cercato di costruire 
passo dopo passo. D'altra 
parte questa non è una giun
ta provvisoria, ma una mag-
g.oranza che deve durare. 
che ha il grande compito di 
modificare anche la struttu
ra urbanistica della città > 

Senza demagogia, senza ar 
roganza. senza affanno, dun 
que. questa Giunta che. di 
fatto, ha ancora poco meno 
di nove mesi di vita. 

« II r sultato più sign.f'ca 
t i \o . d'altra parte — ci fa 
notare ancora Lupia — lo 
abbiamo ottenuto <ul terreno 
dei rapporti politici tra le 
forze che compongono la mag
gioranza (PCI. PSI. PSDI. 
PDUP. quest'ultimo dal
l'esterno). C'è un confronto 
continuo avendo presenti i 
motivi ispiratori che ci ten
gono uniti. E quel che più 

i perno centrale * o, \ icever 
sa * satellite *, come acca 
deva con il centro sinistra 
e con la DC. L'ingresso del 
PCI in sostanza, nella due 
zione della città ha arr echi 
to la vita democratica di Co 
senza ed ha liberato altre l'or 
ze |M)htiche minori dalia du 
ra egemoni;! deiiuuTi-.ti.mn * 

Di questo argomento abbia 
UHI parlato anche ton l'as 
sessore del PSDI. Sa\ listano 
il quale d.ce che « con il PCI 
si può amministrare e gover 
nare » e che egli si as|R>tta 
dal risultato elettorale del 20 
giugno, un giudizio <li inco 
raggiamento degli elettori co 
sentini \erso tutte le forze 
politiche che hanno dato vita 
alla nuova esperienza animi 
nistrativa nella città. « Ho 
fatto anche l'esperienza del 
centrosinistra — aggiunge 
— e ricordo quando, per con 
trastare in qualche modo lo 
strapotere della DC. ero co
stretto ad abbandonare lati 
la del Consiglio comunale in 
segno di protesta >\ 

Tutto questo sta ad indica 
re anche, come si può com 
prendere, la solidità della 
maggioranza, a dispetto di 
tin'op|josizioiie della DC te-, 
starda, stizzosa, alla « cile
na ». come ci dice qualche 
compagno, che è servita fi
nora soltanto a creare una 
infinità di ostacoli all'azio

ne della (ìunita e a tenere 
anche fuori .strati importali 
ti di cittadini, di lavoratori 
che. viceversa, avrebbero pò 
tutu dare la loro partecipa 
zione attiva alla v ita politi 
ca ed amministrativa della 
città 

•i l.a nostra posizione - e. 
dice il compagno Pierino 
è st iti sempre quella della 
ricerca del confronto e pos 
sibilmente dell'unità Ma la 
risixista. anelli' ad atti l'or 
mali della maggioranza, co 
me l'offerta della presidenza 
di alcune commissioni, è sta 
ta sempre negativi!. Questo 
arroccamento della DC tut 
tavia. sbagliato politicameli 
te e dannoso per la città, 
mostra già. a no.stro avviso. 
le prime crepe che si posso
no notare nello stesso schie
ramento consiliare del parti
to scudocrociato ». 

« S, potrebbe dire, parados 
salmente — conclude Lupia 
— che alcune importanti for
ze democristiane sono più li
bere e si sentono più stimo 
late oggi che esiste (mesto 
punto fermo al Comune, che 
non ieri, quando regnava il 
e IOS. Basti d re che abbiamo 
già tenuto ben HG riunioni di 
Consiglio comunale, più di 
quante non ne siano state 
tenute nella intera passata le
gislatura ». 

Franco Martelli 

Bambini che giocano per strada in una frazione di Bari 

I guasti del centrosinistra al Comune di Bari I 1 

DOPO 5 ANNI SOLO QUALCHE METRO DI STRADA 
E ARIA PER I BIMBI SENZA VERDE 

Chiuso al traffico l'isolato di piazza Umberto - Una « grande operazione pro-bambini » per le fortune elettorali di qualche can
didato de • Le dichiarazioni programmatiche del sindaco per spazi riservati all'infanzia disattese dal '71 ad oggi • Campi di gioco 
tra immondizie - Nuova maggioranza necessaria per gestire il PRG che la giunta ha lasciato sinora mutilare dalla speculazione 

Nell'anniversario del vile attentato fascista 

A Foggia omaggio a Luigi Finto 
vittima della strage di Brescia 

Delegazioni dei sindacati e del PCI hanno deposto fiori sulla tomba 
del maestro ucciso — Un manifesto della Federazione comunista 

F O G G I A . 28 
Foggia d e m o c r a t i c a e an

t i fascis ta ha r i co rda to la 
s t r a g e di Brescia e il sacri
ficio del g iovane insegnan
te foggiano che vi t rovò la 
m o r t e . Luigi P m t o . Il ricor
do del la m o r t e di Luigi Pm
to è a v v e n u t a nel corso d; 
d u e sempl ic i , m a signif; 
ca t ive ce r imonie . 

I n m a t t i n a t a ; d i r igen t i 
della C a m e r a provinc ia le 
del Lavoro, gu ida t a da l se 

g re t a r io confedera le Dona
to Frugass i e dai c o m p a g n i 
del s i n d a c a t o CGIL scuola . 
cui P i n t o a p p a r t e n e v a , uni
t a m e n t e ai c o m p a g n i on 
Sab ino Vania e Car lo Ri-
be/zo h a n n o reso omagg io 
presso la t omba del giova 
ne democra t i co che peri a j 
Brescia per m a n o dei fasci ! 
sti m e n t r e pa r t ec ipava ad ' 
una democra t i ca m a n i f e ! 
s t az ione s indaca l e . , 

S e m p r e presso la t omba ' 

di Luigi P i n t o . nel pome 
riggio u n a de legaz ione di 
d i r igen t i comun i s t i della 
Fede ra / Jone del C o m i t a t o 
c i t t a d i n o ha sos ta to in rac 
cog l imen to d e p o n e n d o un 
cusc ino di ga rofan i ross ' 

Il c o m i t a t o c i t t ad ino dei 
PCI h a poi fa t to af f iggere 
per la c i t t a un man i f e s to 
che r icorda il secondo .in 
n i v e r s a n o della m o r t e d; 
Luigi P i n t o e r ia f ferma lo 
impegno an t i f a sc i s t a 

Il responsabile della commissione elettorale lascia l'attività politica 

Per le liste ancora contrasti 
e divisioni nella DC foggiana 

Nuove reazioni negative alla candidatura del capitano della squadra di 
calcio — L'ex sindaco Salvatori capolista per i socialdemocratici 

FOGGIA. 28 
Da un primo « a m e delle 

liste dei candidati presenti 
per le elezioni de] Comune 
(i partiti sono otto: PCI 
MSI. PSDI. PSI . PLI. PRI . 
Democrazia proletaria e DC: 
vengono fuori le gravi diff: 
colta che hanno dovuto su
perare partiti come ad esem
pio !a DC nel definire una 
lista che e stata molto tra 
vaeliata ed incerta f.no al 
l'ultimo Quello che p.u 
emerge con mo'.ta chiare77a 
è il mancato r.nnovamento 
in special modo nel'a DC e 
PSDI. e in a'.cun: altri par 
titi minori. 

Delle amare vicende de'la 
DC ne a b b a m o parlato ne. 
giorni scori Vale la pena 
però sottolineare ancora una 
volta come la DC sia usc.ta 
p.ù divisa che mai per l'acu 
tizzars: dei contrasti che 
hanno portato a delle vere e 
proprie spaccature in seno a! 
gruppo dirigente. 

n segno di queste spacca
ture, della tensione e delie 
gravi difficoltà con le quali 
1* DC ha dovuto superare Io 

s. può registrare in alcun. 
epusodi più sien.ficativ. Pri
mo. i! presidente della Ca 
mera d. Commerc.o. G.ann. 
Sacco, noto esponente demo-
cr_sfano legato al mondo 
economico ed .mprenditor.a 
le foeg.ano, ha fatto sapere 
di r.tirarsi dal .a t t iv . ta pò 
litica prov.ne.a'.e per .1 me 
do come si e <r.unti alle def.-
n 7.oni de.le d.verse candida 
ture. G.anni Sacco, come e 
noto, faceva parie della com 
miss.one elettorale per il va
glio del.e cand.dature . se 
condo. la candidatura del ca
pitano del Fozìi.a G anni P.-
razz.ni h i ulter.crmente 
acuito i dissensi profondi ed 
. contrast. .n seno alle d: 
\er.-e torroni. . Non e un m: 
atero per mo.i. d.r.eenti de 
il fatto che la scena d; P.-
razz.n: s a caduta ne! Tenta
r l o di far use.re il oart. to 
fuori d"i tradiz.onali canali 
di pescaggio e di corrente; 
sotto questo punto di vista 
Pirazzìni, che è un candida
to politicamente inesistente. 
è s ta to scelto perchè procu
rava il minor «edanno» ai 
diversi gruppi di potere. Pi-

razz.m — ha detto il noto 
esponente de — e stato mes 
so in '..sta solo per cercare 
di cat turare voti tra gì: spor
tivi. -.n quanto egli non farà 
pol.tita. 

Ter7C la scelta dei tre ca-
p.'._sia iGraz.am. Tavano e 
Cegl.a» ha al .mentato una 
ser.e di clamorose divergen
ze tra gli assessori ed i con 
si-rlien comunal. do uscenti 
che chiedevano .nvece che 
nella lista fosse aspe t ta to 
.'ordine alfabetico Tra que
sti dirigenti che p.ù hanno 
contrastato 1 i re capilista re-
gj- tnamo il dott. Gianni 
Mongeldo, giovane, che fino 
a poco tempo fa godeva i 
favori Doline; del Dadnno. 

Nel PSDI invece non c e 
stato alcun m.nimo se™no di 
un effettivo rinnovamento 
m quanto questo oart . to ore 
senta capolista l'ex sindaco 
democristiano Salvatori che 
prima di aderire alla social
democrazia aveva tentato ap
procci concreti nelle d.*/erse 
correnti democristiane, in 
particolare con la corrente 
dell'on. Piccoli, dalla quale 
fu rifiutato. 

Dalla nostra redazione 
BARI. 28 

La s tona , anzi la storiella. 
non è del tutto priva d'umo
rismo. anche se grave nei 
suoi contenuti. In questa vi
gilia elettorale la giunta di 
centrosinistra ha deliberato 
la chiusura dell'isolato di via 
Sparano compreso nella piaz
za Umberto, perché s'è accor
ta che « a Bari non c'è posto 
per ì bambini ». Si trattereb
be di liberare dal parcheggio 
e dal transito di macchine 
qualche decina di metri di 
via Sparano unificando il 
giardino C'è l'aggiunto del 
sindaco del quartiere murnt* 
t iano che probabilmente in 
questa grande operazione 
« prò bambini » vede le sue 
lortune elettorali. grazie an 
che «a! quotidiano locale il 
quale dà spazio a lettere di 
lettori che si esprimono prò 
o contro questa rivoluziona
ria decis-one della giunta di 
centro sinistra. 

Che s. chiuda pure l'limola
to: anche se questo ha preoc
cupato i bambini d: oltri 
quart.eri che hanno inteso 
questa ch.usura come un di
vieto per loro d. andare a 
giocare nei giardini d. piaz
za Umberto A tanto poco 
si è ridotta la giunta di cen
tro sinistra, quasi al ridicolo; 
dopo aver scoperto che «a 
Bari non c'è posto per i bam
bini >- chiude al traffico al
cune decine di metri di stra
da del centro cittadino ove 
l ' inquinamento atmosferico 
per l'intensità della ciroola-
z.one ha raggiunti lim.ti di 
insopportabilità m un qu-ar 
t.ere totalmente ed.fcato nel 
quale, come .-or.ve l'azziunto 
del sindaco con un"e.spress.o 
ne ad effetto, «e d.ffic.'.e es
sere bamb.n. -• 

Ma dove sono .sin:, in tut 
t: questi anni la DC e la 
g.unta d. centro sinistra? « Il 
problema de. verde vedrà 
comp.ere. nel prossimo qu-.n 
quenn.o — affermava .1 s.n-
daeo nella d.chiaraz.one di 
programmaz.one nel lontano 
1971 — pass, decsivi verso la 
sua reale soluzione. 5 . pie-
vede infatti, a conclus.one 
della procedura di espropria 
zione dell'area compresa fra 
la seconda e la terza media
na. aii'altezza della biforca-
z.one del viale conte di Ca
vour. di attrezzare compiuta
mente la zona all'uso pubbli
co con l'impianto d. un va
sto parco e relativi servizi. 
Analogamente saranno desti
nati a verde attrezzato i suoi 
a margine della seconda me-
d.an-a ed in freg.o alla secon
da traversa Consultore, la va
sta area di proprietà comu
nale in agri di S Spinto e 
la zona di Torre Tresca ». 

A distanza di cinque anni 
da questi impegni l'unico 
provvedimento della giunta 
— non anda to peraltro anco

ra in vigore — è la chiusili 
dell'isolato di via Sparano 
Per il rebto non e stato p:;»i 
tato nemmeno un albero H-
alcune delle arce conni : i 
che dovevano O.-V-.T.' tia.-io 
mate in va.sti parchi, i r, 
ga77i improvvisano c imo ; < 
gioco tra mucchi di ìmmond 
zie. Qui non si t r a t t a d'I 
asse attrezzato, ma di «re 
già previste nel vecchio p.a 
no regolatore a verde: coi 
solo da procedere all'espr 
pno. un'attività cioè di ord 
nana amministrazione. 

Di fronte a questi risulta: 
c'è da chiedersi che pas-sih 
lità concrete di attua/ior, 
avrà il nuovo pi'ano regola: 
re recentemente approu»; 
dalla Regione non -solo p 
quanto riguarda il verde ir. 
per i servizi previsti, se a-
«•ora a d.stanza di oltre 1 
anni e p.u dai \occhio p.-ir. 
regolatore non si sono espr< 
p n a t e le arco verd. eli-.-. 
prev.ste. e ÌAÌ non s. man-I 
v.a questo «entro .s.n..stra < . 
solo ora scopre che a H.i -
r.on c'è posto per 5 bamb.n 
Ciò t. vero ma e vero an« h< 
che la respons-ab.l.ta è d<' 
centro s.mstra. prima e .se
conda ed.7ione, e che non c'< 
più posto al Comune pei 
uomini che vorrebbero con 
tmuare od amministrare con 
questa formula. Con gli uo 
mini e o e che cinque anni or 
sono — dato che si par la d. 
verde — dichiararono in p.e 
no Consiglio comunale eho 
il nuovo p.ano regolatore do 
vevo essere portato all 'appro 
vazione entro sei mesi. 

Lo portarono dopo tre an 
n. — mai.iato nella sua im 
postazione or ie .nana e d. 
fondo ne; d.eci ann. d. con 
di7ionamenf. de nel..» lunga 
f-vse del "a sua e.aboraz.one-
- - per .".mpegno e .a loti» 
dei comunisti nel Consiglio 
comunale e fuori d: esso. 

Solo poche sett imane fa il 
nuovo p.ano regolatore ha 
potuto avere l'approvazione 
della Reg.one Puglia. Un pia 
no che non potrà essere gesti
to dalla stessa formula poli-
t.ca che i'ha mutilato. Lo 
strumento urbanistico co 
munque c'è. sia pure con tan 
to ritardo. Si t ra t ta ora d. 
gestirlo con il srrande impe 
gno democratico ind_spensa-
b.le per superare gii ostacol. 
che si incontreranno nella 
sua attuaz.one; perché : ne 
mici del piano permangono, 
si chiamino essi rendita fon 
diana o speculatori 

Per sconfiggere questi ne 
mie. — a cui non sono man 
cali certi success, par 1« 
complicità d. alcuni settori 
delia DC e ì limiti de! cen 
trosmistra — occorre l'unita 
di tu t te le forze democrati
che. L'hanno dimostrato dic
ci anni di esperienze nega 
live. 

Italo Palatciano 
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